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◆ Il segretario della Quercia interviene sulla polemica
in margine alla manifestazione dei Ds a Roma
per l’ambiente, l’Africa e la solidarietà
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LIGURIA

Ds, Di Rosa eletto
segretario regionale

Veltroni parla con Amato
«Voci intollerabili, la scelta
al momento opportuno»
Il leader Ds: «Il premier ha ragione da vendere
il totocandidato indebolisce l’azione di governo»

■ Roberto Di Rosa, 62 anni, è il nuovo segretario regionale
dei Democratici di sinistra. L’ elezione è avvenuta ieri a Sa-
vona nel corso del congresso indetto dopo la sconfitta elet-
torale del 16 aprile da parte del centrosinistra e del referen-
dum del 21 maggio, a cui erano seguite le dimissioni del se-
gretario in carica Carlo Rognoni. Di Rosa ha ottenuto il 68,4
per cento dei voti (269 votanti su 494 delegati), ha votato
contro il 15,6% degli elettori (14,8% le schede bianche;
1,1% le nulle). Come preannunciato, la sinistra del partito
non ha votato a favore di Di Rosa. La giornata congressuale
della Quercia ligure s’è aperta con un intervento del capo-
gruppo alla Camera Fabio Mussi e con la relazione del se-
gretario uscente Carlo Rognoni. Mussi ha condiviso l’opi-
nione di chi, all’ interno del partito, esprimeva apprezza-
mento per il lavoro del senatore il quale tuttavia non avreb-
be potuto in pochi mesi capovolgere una situazione di
svantaggio che ha portato il centrosinistra alla sconfitta, an-
che e per qualcuno soprattutto in relazione al quadro nazio-
nale della coalizione. Di Rosa, ex funzionario della Carige, è
stato consigliere regionale per due legislature, fino al 1995,
ed è attualmente deputato. Secondo l’attuale statuto, l in-
carico di segretario è incompatibile con quello di parlamen-
tare. Ma è probabile una modifica dello statuto. Nel suo in-
tervento al congresso il neosegretario ha delineato le prime
questioni da affrontare. «Faremo - spiega - una discussione
approfondita su quattro questioni: fisco, lavoro, sicurezza e
“oppressione burocratica”. Il primo appuntamento sul qua-
le si potrà intervenire è la legge finanziaria che il Governo si
appresta a definire». «Il secondo terreno di lavoro - prose-
gue Di Rosa - è riaprire il dialogo e dare risposte a tutto
quell’insieme di soggetti, il ceto produttivo emergente, che
sono il frutto di una società in fase di cambiamento». È il
Ponente ligure il luogo da cui ricominciare («lì dove siamo
più deboli»). A chi accusa i Ds di aver perduto il consenso
dei ceti tradizionali che alla sinistra si riferivano, Di Rosa ri-
sponde: «Noi abbiamo sbagliato su due fronti: abbiamo in-
debolito i nostri rapporti con il mondo del lavoro dipen-
dente e non siamo riusciti a dialogare con i ceti nuovi. L’o-
biettivo ora è tenere insieme l’uno e l’altro. Ma io rifiuto di
rinchiudermi nei recinti tradizionali della sinistra».

ROMA Quando l’assedio dei
giornalisti finisce e non ci sono
più problemi di ufficialità, Wal-
ter Veltroni sbotta: «Amato ha
ragione da vendere. Io l’ho già
dettoieri (venerdì,ndr)aFirenze,
prima che finisse tutto sui gior-
nali. Quello che sta accadendo è
intollerabile. Dalle agenzie arri-
vano una dichiarazione dietro
l’altra degli esponenti della mag-
gioranza. Perfino qualche mini-
stro s’impegna nel giochino.Og-
gi pomeriggio l’ho detto anche
ad Amato: intollerabile. Non ca-
pisco a chi serva e a cheserva.Di-
re in continuazione in libertà le
proprieopinionisuchidovrebbe
essere il candidato premier inde-
bolisce il governo e anche chi lo
sostiene».

A piazza Navona dove il leader
diessino partecipa a una manife-
stazionesuAfrica,ambienteeso-
lidarietà, i giornalisti vogliono
sapere se ci sonotensioniconpa-
lazzoChigi.VeltronieAmatoieri
pomeriggio si sono cercati ed
hanno avuto una lunga conver-
sazionetelefonica.«C’èstatauna
serena convergenzadi valutazio-
ni», rivelaVeltroni.«Altelefono-
ricostruisce il capo di Botteghe
Oscure -ci siamoricordatoquan-
to dicemmo quandopartìquesta
esperienza di governo, e cioè che
nellasceltadiAmatononc’eraal-
cuna prefigurazione e nessuna
esclusione rispetto alla scelta del
candidato premier». «Allora - ag-
giunge - dicemmo che al mo-
mento opportuno avremmo de-
ciso, ragionando insieme e insie-
mealpresidentedelConsiglio».I
tempi della decisione per il can-
didatopremier?Nonèquestione
di mettere l’orologio. «Il proble-
ma non è quello di decidere do-
mani o dopodomani, ma è come
questa scelta avviene, con quale
spirito e con quale messaggio di
unità e di rilancio della coalizio-
ne si decide». Amato e il capo
diessino si sono ripetute queste
cose trovandosi d’accordo: «La
stessa concordanza che del resto
abbiamo registrato in queste set-
timane di lavoro comune», nota
il leader. Questo è il momento
«di sostenere il governo», di dar-
glisemprepiùforza.

Veltronineapprofittaperriba-

diredi«essere fiduciososull’esito
delle prossime elezioni». La sua
impressione è che «la destra stia
commettendol’errorechefece la
sinistra nel ‘93 quando, dopo
aver vinto le elezioni comunali,
era sicura di vincere anche le po-
litiche. E invece dopo quattro
mesi c’era Berlusconi a palazzo
Chigi». Il segretario ricorda le «li-
ste di proscrizione» che la destra
«ha cominciato a fare aprendole
con Caselli, Borrelli e tanti altri»,
come ha fatto sapere Vittorio
Sgarbi. «Ho l’impressione - è il
commento - che ci sia un eccesso
di sicurezza e anche di arroganza
che deve preoccupare gli italiani

tantoquantoli
preoccupò nel
’96».

Il segretario
della Quercia
concludendo
poi l’iniziativa
su Africa, am-
bienteesolida-
rietà ha ricor-
datochequesti
temi «sono
parte fonda-
mentale dell’i-

dentità politica e culturale» dei
Ds.Ricordandolosquilibrioel’u-
sodistortoe ingiustodellerisorse
(il 20% della popolazioneconsu-
ma il 58 dell’energia, il 45 di car-
neepesce,l’80dellacartael’87di
veicoli) ha ribadito che il proble-
ma non è maledire la globalizza-
zione ma riuscire a governarla
modificando «l’uso della natura
e la qualità dello sviluppo». In-
somma, la grande questione
aperta è quella «della qualità del-
la vita, della dimensione umana
della globalizzazione». E dato
cheaunaeconomiaglobaledeve
corrispondere una politica glo-
bale «è necessario che l’Unione
europea e i singoli governi svi-
luppino un’azione convergente
ed efficace per affermare l’idea e
lapossibilitàdiungovernomon-
diale».

E proprio i diversi modi «di
pensareaibisognimondialiealla
globalizzazione rendono chiara
oggi ladifferenzatradestraesini-
stra, trachi si richiamaalriformi-
smo e al socialismo europei e chi
alla destra razzista, xenofoba,

conservatrice e neoliberista».Per
Veltroni «Haider, Le Pen, e lo
stesso Bossi rappresentano la ri-
sposta di destra alle insicurezze
createdallaglobalizzazione».

Netto l’impegno per il futuro:
«Il governo di centrosinistra do-
vràimpegnarsiagarantireildirit-
todeicittadiniadessereinforma-
ti, a conoscere i cibi che mangia-
no,qualimedicinaliusano,quali
specie vengono coltivate e im-
messenell’ambiente».Ognunoè
chiamatoafare lapropriaparte,e
il compito di una «sinistra non
più ideologica, proprio per que-
stopuòedeveesserepiùradicale-
ha spiegato Veltroni riprenden-
do un tema su cui da tempo insi-
ste-,piùconvintadipoteraffron-
tare le grandi questioni del no-
stro tempo con la forza del pro-
prio concreto riformismo e con
la consapevolezza che non ci so-
nopiùquestioni lontaneverso le
quali si può rimanere indifferen-
ti». Se al segretario diessino chie-
dessero cosa significa oggi essere
di sinistra, non avrebbe dubbi
sulla risposta: «Mettere al centro
la qualità dello sviluppo e della
vita dei cittadini». «Vuol dire
contrapporreallavisioneegoisti-
ca che della libertà ha la destra
un’idea più alta della libertà stes-
sa, intesa come possibilità di rea-
lizzazionedeipropripianidivita,
come diritto di scelta del singolo
individuo. Compito di una nuo-
va sinistra riformista è quello di
creare le condizioni perché ogni
individuo,ognigiovane,ognira-
gazza ed ogni ragazzo del nostro
paese possa scegliere». «Scegliere
l’ambiente in cui vivere, il pro-
priostiledivita, iproprigusticul-
turali, il proprio credo religioso,
le proprie preferenze sessuali».
Hanno questo spessore, quindi,
le scelte dei Ds: dall’appoggio al
world gay pride alla posizione
sulla fecondazioneeterologa,dal
viaggio di Veltroni in Africa alla
campagna per la cancellazione
del debito dei paesi poveri, dalla
richiestadiembargogeneralizza-
toallavenditadellearmi,all’abo-
lizione, invece, dell’embargo, in
tutto il mondo, dei beni fonda-
mentali, fino all’opposizione
controlapenadimorte.

A. V.

Walter Veltroni e Fulvia Bandoli alla manifestazione di ieri a Roma Ravagli/ Ap

«Ripartiamo dalla politica, quella vera»
L’area tematica degli ambientalisti Ds in piazza per discutere
Bandoli: su questo si può trovare un collante per un’azione di governo

■ DESTRA
E SINISTRA
«Loro
scelgono
xenofobia e
ultraliberismo,
noi riformismo
e solidarietà»

ROMA Non sono tantissimi ma for-
se - una volta tanto - va bene così. Lo
sanno tutti, insomma, che per «rico-
minciare» non servono frasi ad effet-
to, nè, tantomeno gente disposta so-
lo ad applaudire. E loro dicono pro-
prio di voler ricominciare. A fare po-
litica. Politica, alla quale aggiungono
però un aggettivo: «vera». Quasi a
prendere le distanze da quell’altra,
quella fatta di battute sulla leader-
ship, sugli «assi-preferenziali», ecc. E
se questo è l’obiettivo, la prima cosa
è ricominciare a ragionare. Che forse
viene meglio quando non si è in tan-
tissimi. Più o meno è stato questo la
manifestazione di ieri a piazza Navo-
na. Mezza giornata per ricominciare
a ragionare assieme. Ciascuno col
proprio linguaggio: chi con le parole,
chi con le note o con un ritmo (gli
interventi si sono alternati alla musi-
ca dal vivo), chi con le proprie ban-
diere, chi, in piazza, coi propri sim-
boli e i volantini.

Di spunti per parlare di questa
piazza ce ne sono tantissimi. Gli or-
ganizzatori, per esempio. Sono «gli
ambientalisti» dei diesse, una delle
aree tematiche della Quercia. È la pri-
ma volta che «lanciano» una manife-
stazione da soli. Il partito, i diesse so-
no venuti dopo, aderendo ad una
«loro» iniziativa. E qui gli ambienta-
listi arrivano con un bilancio positi-
vo: hanno già settemila iscritti, vo-

gliono arrivare a dodicimila. E poi,
gli altri spunti: l’area tematica è di-
retta da Fulvia Bandoli, che - come
gli altri e le altre della sinistra dei
diesse - è uscita dalla segreteria. Ora,
per la prima volta dopo quel difficile
passaggio, si ritrova sullo stesso palco
con Veltroni, che ha accettato di par-
tecipare alla ma-
nifestazione. E
ancora: il tema.
l’Africa, l’am-
biente, la solida-
rietà. Perché
hanno voluto ri-
cominciare pro-
prio da qui? Ni-
cola Zingaretti,
segretario dei
diesse romani,
ha detto perché
così si cambia
l’«agenda della politica». Così in-
somma si frena la bagarre su Amato
sì o Amato no, e si ritorna a parlare
di cosa e su cosa si ricostruire l’iden-
tità della sinistra. Fulvia Bandoli dirà
di più: dirà che è su questi argomenti
- intrecciati come pochi altri - che si
può ritrovare il «collante» anche per
una politica di governo. L’ambiente
è lavoro, l’ambiente è la bandiera da
contrapporre a chi pensa ad una glo-
balizzazione fatta solo dai mercati.
L’ambiente, la difesa della qualità
della vita, doveva diventare la paro-

la-chiave della coalizione di centrosi-
nistra all’indomani dell’ingresso nel-
l’euro. Così non è stato ma si fa an-
cora in tempo a recuperare.

Si ragiona, si continua a ragionare.
L’ambiente violentato, i diritti del-
l’Africa negati. Ma anche qui, nel
cuore di uno dei paesi ricchi, tira una
brutta aria per i diritti civili. Lo testi-
moniano i militanti e le militanti del
«Worl Pride», del «coordinamento
omosessuali dei diesse romani» che
distribuiscono volantini sull’intolle-
ranza che s’è manifestata attorno alla
giornata dell’orgoglio. Ne parlano sul
palco anche Franco Grillini e Vinicio
Peluffo, il segretario della sinistra
giovanile (che ha garantito al presen-
za dei giovani e dei democratici di si-
nistra alle manifestazione dell’8 lu-
glio). I discorsi si accavallano, gli ar-
gomenti e le denunce si accavallano.
Come se dopo tanti anni di discus-
sione legata solo a ciò che accadeva
nel Palazzo, ci si accorgesse che si è
sempre lontanissimi da un mondo
accettabile. E ognuno lo dice proprio
come lo sa dire, come ha imparato a
dirlo. C’è il gruppo interetnico Hata
(che in congolese significa «Villag-
gio») che offre alla piazza un ritmo
tenue, melanconico. C’è il virtuosi-
smo di un altro musicista africano
Pat Konounté, capace di fare peosia
anche con uno strano strumento a
corde. E c’è Mimmo Locasciulli

(«molto ambientalista e molto diessi-
no», come si definisce) che su un
tappeto di ballate rock - più rock che
nel passato - racconta di gente co-
stretta a perdere la dignità, racconta -
e introduce il tema della guerra - di
persone che uccidono senza neanche
conoscere il nemico. Così come c’è
anche l’hip hop universale dei Sound
System, dei Recycle e dei simpatici - a
cominciare dal nome - «Recupero
Koatto». Ieri, in piazza Navona si
parlava così. E tutti hanno parlato.
Dicendo anche cose non proprio «or-
todosse». Il coordinamento omoses-
suali denuncia che nel nostro paese
«si continuano ad autorizzare mani-
festazioni di neofascisti e d’altro can-
to tutti fanno di tutto per vietare il
diritto degli omosessuali e dei tran-
sessuali ad esprimere le proprie
idee». Ce l’hanno anche con Amato.
E ci sono poi i ragazzi della Lega am-
biente che raccontano del Mozambi-
co e di quanto ancora troppo poco
l’Italia abbia fatto per lo sviluppo e la
solidarietà. E dal palco c’è la portavo-
ce della comunità africana a Roma
che chiede il diritto di voto per gli
immigrati. Argomento, lo sanno tut-
ti, forse poco popolare ma sul quale
era lecito aspettarsi di più dai gover-
ni di centrosinistra. Linguaggi, con-
tenuti radicali. Più che leciti però se
si ha voglia di ricominciare a parlare
di politica. Quella «vera». S.B.

■ A PIAZZA
NAVONA
Musica
e interventi
a Roma per
ricominciare
dai temi
concreti

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
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